
in collaborazione con

09:45 | check-in e welcome coffee

10:00 | apertura lavori
Marcello Rossi, Consigliere CNAPPC

modera Paolo Anzuini, Consigliere OAR

10:10 | pubblicazione Design For Peace
Marcello Rossi e altri

10:30 | iter progettuale e descrizione dei progetti proposti
esecuzione di “Mariupol”, brano composto da Francesca Lemmo

Chiara Sturiale
studio: NEXT Urban Solutions di Roma (RM)
progetto: nuovi laboratori, mensa, teatro e palestra per la scuola 
primaria e secondaria

Francesco Meduso
studio: Altereco di Rutigliano (BA)
progetto: Korabel Kultural Park

Chiara Prando
studio: ABC PLUS di Verona (VR)
progetto: Facoltà di. Economia “V.N. Karazin”

Nadia Peruggi
studio: Di Girolamo Engineering di Napoli (NA)
progetto: rinnovamento del Dipartimento dello Sport dell’Istituto 
Politecnico di Kharkiv

Piera Scarano | Ilaria Gasparini
studio: Gasparini Associati di Reggio Emilia (RE)
progetto: nuova Facoltà di Pedagogia “Hryhorij Skovoroda”

11:45 | il supporto delle istituzioni
Presidenza del Consiglio dei Ministri
Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale

12:00 | dibattito e considerazioni finali
Alessandro Panci, Presidente OAR
Marcello Rossi, Consigliere CNAPPC

12:30 | chiusura lavori

12:30 | check-out e light lunch

coordinatore scientifico Paolo Anzuini, Consigliere OAR
tutor Alessia Caruso, Formazione OAR

info e registrazione su formazione.architettiroma.it
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24 febbraio 2024
09:45—12:30

Casa dell’Architettura
piazza Manfredo Fanti, 47
Roma

2 CFP
ARRM3184

RICOSTRUIRE 
LA PACE

Gli Architetti costruiscono e non distruggono le città, 
sognano, immaginano, progettano. Il contributo più 
rilevante che l’Architettura può dare alla pace. Il suo 
linguaggio universale va oltre ogni lingua, ogni contesto 
socio-culturale, ogni territorio. La fantasia e la realtà. 
L’Architettura è realizzazione della fantasia, è realtà 
dell’immagine. Con questo convegno verrà presentata 
la pubblicazione del progetto Design For Peace, con il 
quale l’Architetto, dalle ceneri di un conflitto, come un 
pittore su una tela bianca, può ridare voce al popolo 
attraverso la “ricostruzione”.


